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Terzo posto per Venturini 
nel piattello «fossa olimpica» 
In testa fino all'ultimo tiro 
ha mancato il colpo decisivo 

Il programma delle gare di oggi 

Pallottola 
dì bronzo 
Quel dannato ultimo colpo. Per Venturini l'oro nel 
piattello «fossa olimpica» si disperde in una nuvolet­
ta rossa. Arriva comunque un gradito bronzo, otte­
nuto dopo un barrage con il tedesco Damme. «Sono 
veramente felice di questa medaglia - afferma il tira­
tore azzurro -. La dedico al mio bambino». Una me­
daglia di bronzo a conferma della buona tradizione 
italiana nel tiro a piattello. 

• i BARCELLONA Si e persa in 
una fumata rossa la possibilità 
di conquistare l'oro nel tiro a 
piattello specialità «fossa olim­
pica», per il nostro Marco Ven­
turini Per lui comunque un 
gradito bronzo, ottenuto dopo 
un ulteriore barrage. L'azzurro 
si trovava infatti in testa a pan 
merito col cecoslovacco Hrd-
licka e il giapponese Watana-
bc, tutti e tre con un solo erro­
re Il 25° piattello risulta però 
fatale. Il primo colpo va a vuo­
to, mentre il secondo lo sfiora, 
tanto che il fumo rossastro che 
si leva gli da l'impressione di 
aver scheggiato il bersaglio. 
Ventunm solleva subilo un 
braccio a contestare l'out del 
arbitro di gara che va a consul­
tare i due giudici di sedia. Uno 

appare incerto, ma il secondo, 
quello di destra, direzione nel­
la quale si è involato il piattel­
lo, non ha dubbi e conferma lo 
«zero». All'azzurro non e resta­
to altro che battersi per la me­
daglia di bronzo nel barrage 
col tedesco Joerg Damme, 
mentre l'oro se lo contendeva­
no il cecoslovacco e il giappo­
nese. I quattro si piazzano in­
sieme sotto le piazzole e per 
l'assegnazione del titolo tutto 
si conclude al primo tentativo 
con Hrdlicka che centra il ber­
saglio, mentre Watanabe, fino 
a quel momento implacababi-
le nei primi colpi, lo fallisce. 
Venturini e Damme vanno, in­
vece, avanti, fino al nono piat­
tello che l'azzurro centra, 
mentre il tedesco se lo vede 
schizzar via. Marco Venturini, 

Michele Piccirillo, ennesima delusione della nostra boxe 

Così In Tv 
RAI UNO 

14.00 Pugilato: quarti; Tiro con l'arco: finale individuale 
M; 14.30 Tuffi: finale trampolino F; 16.00 Equitazione: fi­
nale GP dressage a squadre: Pugilato: quarti: 16.30 
Chiusura. 

RAI DUE 
16.30 Tuffi: finale trampolino F; Pallanuoto; 18.00 Atleti­
ca: batterle 200 M e F; finale disco F; finale 400 hs F; fi­
nale triplo M; 18.30 Pesi: finale 110 kg; 20.30 Pesi; Atleti­
ca: batterie 3000 siepi M, finale 10.000 m. M; Pugilato: 
quarti, 21.30 Pallavolo: Italia-Usa; Vela, finali: Europa F, 
Finn M, 470 M e F; 23.15 Chiusura. 

RAI TRE 
8.50 Studio e riepilogo medaglie della giornata pre­

cedente; 9.00 Canoa Kayak: eliminatorie; 9.30 Atleti­
ca: qualificazione disco M, quarti 200 M e F, batterie 
1500 M, batterle400 hs M; 10.45 Pallanuoto: Italia-Cuba; 
11.00 Tennis-tavolo: finale doppio F; 13.00 Pugilato: 
quarti: Tiro con l'arco' finale individuale M; 19.50 Pesi: 
finale 110 kg; Atletica: tinaie 10 km marcia F; finale 110 
hs M; 20.00 Pugilato: quarti; 23.15 Pallavolo; Pugilato; 
Vela; 0.30 Riepilogo medaglie; 0.30 Chiusura. 

MONTECARLO 
8,30 Inizio collegamento; Equitazione: GP dressage a 

squadre; 9.30 Atletica: qualificazioni 200 F; 10.45 Palla­
nuoto: Italia-Cuba; 11.45 Atletica: qualificazioni 1500 M 
e 400 hs M; 13.00 Basket femminile: EIN-Cuba: Pugilato: 
quarti; Tennis: flash; 14.30 Tuffi: finale trampolino F; 
15.00 Sincronizzato: qualificazioni doppio; 18.00 Atleti­
ca: semifinale 110 hs M; qualificazioni 200 M e F semifi­
nali 400 M e F; finale salto triplo M, partenza 10 km F, fi­
nale 110 hs M, arrivo marcia F; 21.00 Pugilato: flash 
quarti; 21.30 Pallavolo maschile Italia-Usa; 21.45 Atleti­
ca: semifinali 400 M, finale, 10.000 m. M; 23.45 Sintesi 
della giornata. 

che ha 32 anni e risiede a Lam­
porecchio (Pistoia), dove aiu­

ola il padre che ha una farma­
cia, era approdato alla finale 
dei primi sei grazie a due otti­
mi 25 e 24 nell'ultima serie eli­
minatoria seguita a una non 
brillante seconda giornata di 
gare (72 su 75 piattelli). Nella 
fase finale dopo dieci colpi 
Venturini si trovava in testa alla 
classifica insieme a Hrdlicka e 
Damme. Tutto si è deciso negli 
ultimi dieci piattelli, dopo che 
in precedenza anche Damme 
era incappato in un errore. 
Venturini manca il 16°, che si 
vede schizzare via in alto, 
mentre si trova nella quarta 
piazzola, forse la più ostica per 
i tiratori italiani. Ma anche il 
cecoslovacco Hrdlicka fa uno 
zero al 17° bersaglio. La situa­
zione in quel momento vedeva 
dunque, come prima, l'azzur­
ro, il giapponese e il cecoslo­
vacco in testa a pari merito, se­
guiti dagli altri ormai pratica­
mente fuori dalla zona meda­
glie. Si arriva all'ultimo piattel­
lo che prima Hrdlicka e poi 
Watanabe nescono a sbneio-
lare. Venturini, nella terza 
piazzola, è il terzultimo a spa­
rare, seguito solo dall'america­
no Waldron e dal tedesco 
Damme che non possono più 

inserirsi nella lotta per l'oro. 
L'azzurro si curva, prende la 
mira e da il segnale di pronto: 
il piattello esce dalla fossa e 
parte sulla destra. Il toscano 
fallisce il primo colpo e col se­
condo sembra, come detto, 
scheggiare il bersaglio. Ma sa­
rà, e lo riconoscerà lo stesso 
Venturini, solo una sensazio­
ne, alimentata dal levarsi del 
fumo del colpo vicino al piat­
tello. Appena concluso lo spa­
reggio con Damme, l'azzurro e 
comunque festeggiato dai 
compagni di squadra, tecnici e 
dingenti, mentre qualche tifo­
so gli porge un Incolore. «Sono 
veramente felice di questa me­
daglia - dice Venturini -. La 
dedico a mio figlio Tommaso 
che ha 15 mesi. Devo essere 
onesto e riconoscere che ho in 
effetti mancato quell'ultimo 
piattello della finale decisivo 
per la corsa all'oro. Ho avuto 
un gesto istintivo, alzando il 
braccio per contestare lo zero 
del giudice arbitro, anche per­
ché ingannato dalla nuvoletta 
di fumo. Ma quel piattello non 
l'ho preso». Venturini, prossi­
mo alla laurea in farmacia, ha 
detto poi che desidera ora in­
nanzitutto tornare in Italia e 
prendersi qualche giorno di 
vacanza. 

Boxe. Battuto ai punti l'ultimo azzurro in lizza: ora il bilancio è fallimentare 

Piccirillo fuori e l'Italia va ko 
L'azzurro Michele Piccirillo, ultimo pugile italiano in 
gara nel torneo olimpico di Barcellona, è stato eli­
minato negli ottavi di finale dal finlandese Jyri Goe-
ran Kjall. Battuto ai punti, 12-5, l'italiano è uscito di­
gnitosamente ma non ha salvato dal fallimento l'in­
tera spedizione tricolore: cinque sconfitti su cinque 
e nessuno oltre il secondo turno. 11 et Falcinelli: 
«Non è finita qui la boxe dilettanti». 

GIULIANO CESARATTO 

M Sorprese in tutti i sensi. 
Nelle medaglie che arrivano 
ma anche in quelle che sfuma­
no. Di queste, e tra le più co­
centi, quelle del pugilato che si 
arena tristemente sull'ultimo 
abbandono, quello del super-
leggero Michele Piccirillo, bat­
tuto nei tre canonici round e 
con un punteggio piuttosto 
netto, 12 a 5, dal finlandese Jy­
ri Goeran Kjall. Match duro, ti­
rato, molti colpi e molti scam­
bi, finito con Piccinllo in cre­
scendo d'efficacia e il finlan­
dese molto provato, ma batta­
glia perduta. Con onore ma 
perduta. Lottando e cercando 
la via del pugno vincente, del­
l'assalto a viso aperto, ma 

chiusa dall'ossuto e determi­
nato rivale. Niente da fare 
quindi per il 63.5 chilogrammi 
barese e niente da fare per la 
spedizione azzurra rispedita a 
casa senza troppi complimen­
ti. 

Aveva ambizioni nemmeno 
troppo nascoste la manciata di 
combattenti approdata all'O­
limpiade, aveva un bagaglio di 
rispettabili risultati, aveva una 
guida solida e prestigiosa, il et 
perugino Franco Falcinelli che 
in tre edizioni dei Giochi. Mo­
sca, Los Angeles e Seul, era 
tornato a casa con gli ori di Pa­
trizio Oliva, Maurizio Stecca e 
Giovanni Parisi per non dire 
degli argenti di Francesco Da­

miani e Salvatore Todisco, dei 
bronzi di Luciano Bruno e An­
gelo Musone sempre nel felice 
torneo californiano del 1984. 
Insomma il '92 si archivia cosi, 
con una rotta tanto inattesa 
quanto inappellabile. 

A Seul, quattro anni (a, era 
stato il quadrato degli scanda­
li, la scondita di Vincenzo Nar-
diello ad opera di un pugile 
coreano ancora grida vendet­
ta, il ring dei verdetti scandalo­
si, quelli che hanno fatto ripen­
sare al Ciò se tenere in vita una 
disciplina già avversata da 
molti e, in più, facile preda di 
decisioni discrezionali e casa-
recce. Oggi, risolto con un'al­
trettanto contestata macchi­
netta contapugni la questione 
del giudizio ai punti, discussa 
sempre più animatamente la 
questione della sopravvivenza, 
l'Italia dei cazzotti dilettanti 
esce dalla scena agonistica in 
silenzio e senza poter portare, 
lei che era stata una delle pri­
me nazioni a sollevare i pro­
blemi sulla sicurezza e a pro­
spettare soluzioni, nsultati di 
prestigio al mulino del pugila­
to. 

Con Piccinllo, ultimo baluar­
do di un pugno di atleti impie­
tosamente cancellati dal tabel­
lone olimpico, abbassa la 
guardia tutta la generazione 
degli azzum coi guantoni che 
da q-iattro anni preparava Bar­
cellona: il minimosca Luigi Ca­
stiglione al primo turno, il su-
perwclter Fabrizio De Chiara 
ancora al primo turno, il me-
diomassimo Roberto Castelli al 
secondo ma al primo match, il 
campione del mondo dei me­
di, Tommaso Russo, sempre al 
primo, fatale, turno. Un esor­
dio da choc, senza kappaò, 
ma anche senza quei pugni 
che del quadrato sono insosti­
tuibile essenza. 

Qualcuno passerà subito ai 
professionisti come nei giorni 
scorsi aveva fatto il piuma San­
dro Casamonica, qualcun'al-
tro come Russo sogna un futu­
ro da attore, ma nessuno pen­
sa di lasciare la boxe. La delu­
sione è passeggera, nessuno 
rimpiange troppo l'occasione 
bruciata in nove minuti di sal­
telli sul ring, ben impostati nel­
la posizione di guardia e ben 
agili negli scambi, stilistica­

mente impeccabili e con tutti 
colpi nelle braccia, ma privati 
del necessario «animus pu­
gnando e dell'indispensabile 
«cattiveria». Ma il boccone più 
amaro e quello buttato giù dal 
et Falcinelli, per lui un ritomo 
con le pive nel sacco, rasse­
gnato e impotente a bordo 
nng, passato dalle urla delle 
prove sconcertanti e passive 
alla Tommaso Russo, ai consi­
gli di quelle volitive ma impos­
sibili di Roberto Castelli e dello 
stesso Michele Piccirillo. 

Tornerà, questo profeta del­
la boxe dilettanti cosi diversa 
da quella dei prefessionisti del­
le «sedici corde», alla sua pale­
stra perugina in cerca di pugni 
e di talenti aspettando magari 
le decisioni del Ciò sul futuro 
della disciplina. Era apparso, il 
Maestro di Sport Franco Falci­
nelli, dopo le penurie di Città 
del Messico, di Monaco e Mon­
treal, le Olimpiadi degli anni 
Settanta che, complessiva­
mente, ci avevano regalato 
una sola medaglia e di bronzo. 
Ora ripartirà da zero, con qual­
che medaglia in meno e qual­
che dubbio in più. 

Giovanna e le altre signore terribili 
Il fioretto da choc della Trillini, 
le imprese di «Calamity Jane», 
gli ori di Kristina con unghie blu 
Una grinta tutta speciale 
nelle Olimpiadi viste «al femminile» 

PAOLA SACCHI 

• • Giovanna che cade, Gio­
vanna che risorge, Giovanna 
che sferra alla cinese Wang 
l'ultima stoccata. Giovanna 
tnonfantc, con il pugno fiera­
mente levato in aria, i capelli 
sudati e svolazzanti ed una fe­
licità, quasi incredula, che si 
concentra in una smorfia graf­
fiarne - ma non arrogante - da 
vincitrice. Anzi, da regina. Im­
mortalata su tutti giornali spor­
tivi e non, nella sua notte magi­
ca, sembra quasi una rokstar 
che calamita su di se ovazioni 
oceaniche, una Gianna Nanni­
ni, grintosa ma anche un po' 
tenera, che più che al pubbli­
co, sembra nvolgersi esclusiva­
mente a se stessa per convin­

cersi di avercela fatta, a dispet­
to di un ginocchio malato e 
delle ngide prescrizioni dei 
medici. A dispetto, soprattutto, 
di una tradizione olimpica che 
non aveva mai visto una don­
na, tra la compagine azzurra, 
conquistare per pnma una me­
daglia d'oro. E soprattutto re­
galarci (almeno finora) il più 
spettacolare degli spettacoli in 
alto. Ci ricordermo per un bel 
po' di quel combattimento, dal 
trilling tutto speciale - in per­
fetta sintonia con quel cogno­
me (Trillini) delizia dei giochi 
di parole dei cronisti sportivi -, 
e dal sapore un po' antico ed 
irreale dato da quelle armature 
evocanti un che di medievale, 

tra Giovanna Trillini e l'altret­
tanto combattiva e scattante, 
cinese Wang. Si dirà: ma non e 
la prima volta che le donne si 
cimentano nella scherma. An­
zi. l'Italia, da questo punto di 
vista, vanta tradizione e quali­
tà. Ma. non c'è dubbio: 6 la pri­
ma volta che un cosi sfavillante 
trionfo si tinge di rosa. Al pun­
to che i giornali sportivi titola­
no: «Una donna, anzi un cam­
pione». Come per nbadirc. 
quasi per un riflesso meccani­
co, che, al di là del sesso di chi 
vince, lo sport resta maschio. E 
che Giovanna ora può dirsi 
ben felice di entrare in quel 
tempio dell'esaltazione della 
virilità e di doli, tutte basate su 
cnteri rigidamente maschili, 
che ò lo sport. 

Ma, Giovanna e le altre, so­
no donne. Gnntose e vincenti, 
ma donne che non danno af­
fatto l'impressione di volersi 
uniformare a valori e regole 
dell'altro sesso per poter esse­
re considerate, appunto, «cam­
pioni» 
Abbiamo visto per molti anni, 
nello sport, volti e corpi di don­
na, duri e un po' inespressivi, 
quasi trasformali da un'andro­

ginia imposta dalle regole del 
gioco Ricordate quei mostruo­
si test per stabilire addirittura il 
reale sesso di alcune atlcte? 
Sono, per fortuna, tempi lonta­
ni. E allora, Viva Giovanna e le 
altre. Viva la minuta e graziosa 
Calamity Jane dagli occhi a 
mandorla, tiratricc gentile e 
dai nervi d'acciaio, al secolo 
Zhang Shan, che, per la prima 
volta, ha battuto tutti gli uomini 
nella gara mista di tiro a volo. 
Come ha fatto a raggiungere 
tale risultato, questa piccola 
ragazza aggrazziata e leggera? 
«Una donna, quando si nchie-
de una concentrazione massi­
ma, precisione e tempismo 6 
più brava di un uomo», ha ri­
sposto, simpaticamente provo­
catoria, Calamity Jane a croni­
sti un po' stupefatti, in barba a 
tanta noiosa retorica sulla 
emotività femminile. 

! tempi cambiano ed un sa­
no, seppur ancora timido, ven­
to di liberazione sembra essere 
amvalo anche nel tempio 
sportivo E cambiano anche i 
look. La Tv, nelle sonnacchio­
se ore di primo pomeriggio, in 
attesa dell'avvio delle gare, si 
diletta a mandare in onda im­

magini di velocistc non più ve­
stite con le magliette ed i cal­
zoncini spartani di Paola Pigni 
e delle altre campionesse dei 
tempi che furono, ma con i bo­
dy attillati e colorati della bella 
giamaicana Merlene Ottey e di 
tante altre sue colleghe, dai ge­
sti flessuosi e dagli eccentrici 
orecchini d'oro ballonzolanti 
durante la corsa. Ma tutto ciò 
sembra esser presentato dalla 
Tv ancora in una coreografia i 
cui valori estetici vanno ricer­
cati nel piacere maschile. Più 
stravaganti e «rivoluzionarie» 
quelle lunghe unghie laccate 
d'azzurro di Kristina (Kristina 
Egerszegi), «regina» magiare 
del nuoto su dorso, vincitrice 
finora di tre on. Unghie azzurre 
in piscina («Sono in tinta con 
l'acqua»), unghie rosse di sera 
in discoteca per sciogliere in 
una notte di danze e scorpac­
ciate di gelati la tensione accu­
mulata in una gara. Cosi, un 
po' spavaldamente, si confes­
sa Kristina, «regina» dalle un­
ghie curate e affilate per «car­
pire», anche con una punta di 
giocosità, gioie e dolori dello 
sport, senza dover rinunciare a 
se stessa. 

9.30 
9.35 

10.20 
11.00 
11.15 
12.15 
18.00 
18.20 
18.45 
18.50 
19.10 
19.30 
19.35 
19.50 
19.55 
20.15 
20.30 
20.45 
21.45 
22.15 

ATLETICA 
Disco 
200m 
200m 
Disco 
1500M 
400m ostacoli 
nOm ostacoli 
200m 
200m 
Disco 
400m 
Triplo 
400m 
Marcia 10 km 
800m 
110m ostacoli 
Marcia 10 km 
3000m siepi 
400m ostacoli 
10000m 

BADMINTON 
10.00-14.00 1 incontro sing. 

1 incontro sing. 
1 incontro doppio 
1 incontro doppio 

17.00-21.00 1 incontro singolo 

9.00 
9.40 

10.10 
10.40 
11.20 
11.50 
17.00 
17.30 
17.50 
18.10 
18.40 
19.00 

10.00 
17.00 
19.00 

10.00 
1° 
ehm. 
2" 
ehm 

15.00 

11.00 

10.00 
11.30 
15.00 
16.30 

9.30 
18.30 

10.30 
13.00 
15.00 
17.30 
19.00 
21.30 

13.00 
20.00 

11.00 

12.30 
15.00 
18.30 

1 incontro singolo 
1 incontro doppio 
1 incontro doppio 

CANOA KAYAK 
K1-500m 
C1-500m 
K1-500m 
K2-500m 
C2-S00m 
K2-500m 
K1-500m 
C1-500m 
K1-500m 
K2-500m 
C2-500m 
K2-500m 

quahf G1 
batterie 
batterle 
qualif. G2 
batterie 
batterie 
semifin. 
quarti 
quarti 
FINALE 
semlfin. 
FINALE 
semifin. 
partenza 
FINALE 
FINALE 
FINALE 
batterie 
semifin. 
FINALE 

semifin. 
semifin 
semifin. 
semifin. 
semifin. 
semifin. 
semifin. 
semifin. 

ellmln 
elimin 
ellmin 
ellmm, 
elimin 
ellmm 
recuperi 
recuperi 
recuperi 
recuperi 
recuperi 
recuperi 

HOCKEY SU PRATO 
2 incontri 
2 incontri 
2 incontri 

elimin 
ellmln 
ellmm. 

LOTTA STILE UBERO 
13.00 

turno 
17.00-20.00 

turno 

52,68,100kg 

52,68,100kg 

NUOTO SINCRONIZZATO 
Duo ellmln. 

PALLACANESTRO 
Csl-Braslle 
Cecoslov.-CIna 
Cuba-Jugoslavia 
Usa-Spagna 

PALLAMANO 
Usa-Nigerla 
Jugoslavia-Austria 
Corea-Spagna 
Csi-Germanla 

PALLANUOTO 
3 incontri 
3 incontri 

PALLAVOLO 
Giappone-Canada 
Csi-Olanda 
Cuna-Corea 
Algeria-Brasile 
Francia-Spagna 
Italia-Usa 

PUGILATO 
Eliminatorie 
Eliminatorie 

SCHERMA 
Fioretto a sq. 

girone A 
girone B 
girone A 
girone B 

eliminatorie 
eliminatorie 

quarti 
quarti 

ellmln. 

SOLLEVAMENTO PESI - " 
cat. 110kg 
cai. 110kg 
cat. 110kg 

gruppo C 
gruppo B 
FINALE 

SPQRTEQUESTRl 
8.00-13.30 Gp Dressage 

16.00 

10.00 

11.00 
19.00 
20.00 
21.00 

Ì 

9.00 

13.00 

14.30 

13.30 
13.30 

13.30 

13.30 

13.30 

18.00 
19.30 
21.00 

Gp Dressage a sq 

TENNIS 
doppio 
singolare 

TENNISTAVOLO 
doppio 
singolo 
singolo 
doppio 

a squadre 
FINALE 

quarti 
qu '11 

V 

FINALE 
quarti 
quarti 
semifin. 

TIRO CON L'ARCO 
lndivid.70m 
Individ. 70m 
lndlvld.70m 
Individ. 70m 
individuale 

TUW1 
Trampolino 

- VÉLA ' 
Soling 
Europa FINALE 
Finn FINALE 
470 FINALE 
470 FINALE 
F. Dutchman 
Star 
Tornado 

sedices. 
ottavi 
quarti 
semif. 
FINALE 

< 
FINALE 

match-race 
settima reg. 
settima reg. 
settima reg 
settima reg. 
(regata ris.) 
(regata ris.) 
(regata ris.) 

HOCKEY SU PISTA {«moatraHvo) 
30B-1°A 
2°B-30A 
1°B-2°A 

TAEKWONDOftftfmnt 

Reusfsem.) 
Reusjsem.) 
Reusjsem.) 

nrilvo) 

M 
F 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
F 
F 
F 
M 
M 
F 
F 

M 
F 
M 
F 

M 

M 
F 
M 
F 
M 
F 
M 
F 

M 
M 
F 
M 
M 
F 
M 
M 
F 
M 
M 
F 

M 
M 
M 

F 
F 
F 
F 

F 
F 

-. F 
F 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

F 

M 
F 

F 
F 
F 
M 

M 
M 
M 
M 
M 

> 
F 

F 
M 
M 
F 

10.00 

15.00 

17.00 

Pesi gallo quarti 
Pesi suporleg. quarti 
Pei massimi quarti 
Pesi gallo semlf 
Pesi superleg semlf. 
Pesi massimi semìf. 
Pesi gallo FINALE 
Pesi superlegg FINALE 
Pesi massimi FINALE 

M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 


